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Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio vi proponiamo di costituire il nuovo Comune di Collina d'Oro attraverso l'aggregazione dei Comuni di Agra, Gentilino e Montagnola.

Considerazioni introduttive

Per giustificare da un profilo generale questo progetto di aggregazione richiamiamo alla vostra attenzione il Messaggio sulla costituzione del nuovo Comune di Capriasca, il rapporto commissionale e il dibattito avvenuto in Gran Consiglio in data 6 giugno 2000.

Quanto scritto e detto in tale occasione a sostegno del progetto di aggregazione, vale oggi anche per la costituzione del nuovo Comune di Collina d'Oro, con la differenza che la votazione consultiva ha qui prodotto un risultato positivo in tutti i Comuni interessati e che, pertanto, per la decisione del Gran Consiglio è richiesta la maggioranza semplice di voti.

L'evoluzione degli ultimi mesi sul fronte dei progetti di aggregazione, ha pienamente confermato la linea seguita dal Consiglio di Stato per rilanciare l'importanza del Comune ticinese, ciò non soltanto laddove l'ente comunale ha perso autonomia finanziaria a seguito dell'impoverimento demografico ed economico, ma anche nelle regioni urbane e suburbane.

L'aggregazione non è più da intendersi soltanto quale reazione quantitativa che ricrea enti locali sufficientemente grandi per funzionare. Essa diventa sempre più una condizione necessaria per permettere alle comunità locali di assumere ed esercitare le rispettive responsabilità non solo in un quadro locale bensì anche regionale e cantonale.

Tramite l'aggregazione i nuovi Comuni potranno diventare da una parte catalizzatori di progetti di sviluppo economico regionale,  e  dall'altra assicurare nella rispettiva regione un contributo più incisivo per una gestione dinamica del territorio (assolveranno così anche una funzione d'interesse cantonale dal momento che la salvaguardia del patrimonio territoriale è compito che interessa tutto il Ticino e non soltanto alcune sue componenti).

Grazie all'aggregazione i Comuni urbani (sono attuali i progetti di Mendrisio con Salorino, e della "Nuova" Lugano) potranno non soltanto disporre di una migliore economia di scala per gestire i servizi alla cittadinanza, ma anche meglio assolvere la loro funzione di poli dello sviluppo economico regionale e cantonale.

La politica delle aggregazioni diventa cosi elemento centrale di uno sviluppo che mira a salvaguardare un'unità del Cantone, fondata sulla partecipazione del cittadino alla vita politica, sulla solidarietà fra le regioni, sulla complementarità dei territori e delle comunità e sulla capacità di ogni componente regionale di valorizzare in modo competitivo le proprie peculiarità e vocazioni.

Per queste ragioni occorrerà ancorare il processo delle aggregazioni negli obiettivi concreti del nuovo Piano direttore cantonale, pur salvaguardando il principio (ribadito nel progetto di nuova Legge sulle aggregazioni e separazioni dei Comuni di cui al nostro messaggio del 14 gennaio 2003) che i nuovi Comuni devono nascere primariamente per volontà dei loro cittadini, volontà intesa come espressione del consenso della maggioranza della popolazione interessata alla nascita di una nuova dimensione comunale.

1.
Istoriato

Le tappe principali che hanno contraddistinto il presente progetto d'aggregazione sono state le seguenti:

maggio 1995 
Presentazione dello Studio sulla fusione dei Comuni di Gentilino, Montagnola e Agra di Guido Sala, lavoro di seminario all’Università di Friborgo. Il documento evidenzia numerosi elementi a favore di un’aggregazione, tra i quali un elevato grado di integrazione culturale e sociale tra le tre comunità, importanti analogie territoriali e pianficatorie, nonché visioni ed obiettivi di politica regionale comuni.

23 settembre 1996
Su mandato dei tre Municipi, è costituita una speciale Commissione intercomunale composta da quattro delegati per Comune, tra i quali i tre Sindaci, incaricata di esaminare le principali problematiche nell’ipotesi di un’aggregazione dei Comuni di Agra, Gentilino e Montagnola. 

gennaio 1998
La speciale Commissione intercomunale consegna il proprio Rapporto, nel quale conclude che "l'opzione fusione in Collina è sì, per certi versi, procrastinabile (…) ma diviene quasi imperativa per chi vuole politicamente affrontare con lungimiranza e tempestività problemi sociali, economici e amministrativi  nella gestione di un Comune moderno, già oggi esistenti e destinati ad acuirsi rapidamente".

luglio 1998
Elaborazione del documento Prospettive finanziarie nell'ipotesi di una aggregazione in un unico Comune di Agra, Gentilino e Montagnola da parte della Sezione degli Enti locali del DI, a complemento del Rapporto della speciale Commissione intercomunale.

gennaio 2001 
In una riunione congiunta, i tre Municipi attestano la volontà di sottoporre l'aggregazione in votazione popolare in virtù delle importanti considerazioni emerse a favore del progetto.   

luglio 2001
Su richiesta dei tre Esecutivi, la Sezione degli Enti locali aggiorna il documento finanziario Prospettive finanziarie nell'ipotesi di una aggregazione in un unico Comune di Agra, Gentilino e Montagnola per il periodo di pianificazione 2002-2005. 

2 ottobre 2001
Il Consiglio di Stato istituisce la Commissione di studio incaricata di consolidare il lavoro svolto dalla Commissione speciale e concludere la procedura di studio con l’elaborazione di una proposta d’aggregazione da sottoporre ai Legislativi comunali. Quali membri, sono designati tre rappresentanti per ogni Comune, di cui tre Sindaci, quattro municipali e due cittadini (cfr. ris. gov. no. 4637). 

20 agosto 2002
La Commissione di studio consegna ufficialmente il Rapporto ai tre Municipi per un loro esame e preavviso. Lo studio ribadisce la grande opportunità del progetto di aggregazione in discussione, scaturito non da uno “stato di necessità, bensì dalla naturale unità geografica-territoriale, da una storia comune, da una lunga consuetudine di collaborazioni nella gestione della cosa pubblica, come pure da intuibili e numerose affinità umane e politiche in senso lato" (cfr. Progetto di aggregazione dei Comuni della Collina d’Oro, luglio 2002, p. 4).   

agosto 2002 
Il Consiglio Comunale di Gentilino richiede una “Perizia-Valutazione” esterna, quale ulteriore verifica del Rapporto e dell'opportunità della fusione. Lo studio, consegnato nel settembre 2002, conferma la validità del documento d'analisi redatto dalla Commissione di studio nonché la presenza di condizioni quadro per la creazione di valore aggiunto per il Cittadino, nell'ipotesi di aggregazione dei Comuni di Agra, Gentilino e Montagnola. 

26 novembre 2002 
La Commissione di studio presenta il proprio Rapporto ai tre Consigli comunali riuniti in seduta pubblica, presente pure il Consigliere di Stato Luigi Pedrazzini. 

14 novembre 2002
Con l'accordo formale dei tre Municipi, la Commissione di studio inoltra al Consiglio di Stato la proposta d'aggregazione dei Comuni di Agra, Gentilino e Montagnola, affinché venga sottoposta in votazione consultiva. 

Il Dipartimento delle Istituzioni, per il tramite della Sezione degli enti locali, ha quindi proceduto al perfezionamento della procedura di cui agli art. 5-9 Legge fusione e separazione dei Comuni del 1945. E meglio:

21 gennaio 2003
Il Consiglio di Stato accoglie la proposta della Commissione di studio fissando per il 6 aprile 2003 la data della votazione consultiva 

marzo 2003 
Il Consiglio di Stato licenzia il rapporto alla Cittadinanza (cfr. nota a protocollo no. 8/2003). 

febbraio/marzo
I Comuni organizzano alcune serate informative per la popolazione.

20 marzo 2003
Si tiene a Montagnola la serata pubblica conclusiva alla quale partecipa il Consigliere di Stato Luigi Pedrazzini.

6 aprile 2003
La popolazione dei Comuni di Agra, Gentilino e Montagnola si pronuncia favorevolmente sul progetto d'aggregazione in votazione consultiva ai sensi dell'art. 5 LFSC. L'esito della votazione è il seguente:

Tabella 1
Risultati della votazione consultiva del 6 aprile 2003

	Comune
	Iscritti in 
	Votanti
	% votanti
	Schede non computabili
	Schede 
	SI
	%
	NO
	%

	
	catalogo
	
	
	Bianche
	Nulle
	computabili
	
	
	
	

	Agra
	          314 
	        234 
	74.5%
	1
	0
	233
	197
	84.5%
	36
	15.5%

	Gentilino
	          973 
	        716 
	73.6%
	16
	2
	698
	352
	50.4%
	346
	49.6%

	Montagnola
	        1'245 
	        849 
	68.2%
	20
	3
	826
	595
	72.0%
	231
	28.0%

	TOTALI
	        2'532 
	     1'799 
	71.1%
	37
	5
	           1'757 
	      1'144 
	65.1%
	613
	34.9%


2.
Situazione attuale

2.1
Dati generali

2.1.1
Territorio

I Comuni di Agra, Gentilino e Montagnola si situano ad un’altitudine compresa tra i 273 m.s.m (Lago di Lugano) e i 645 m.s.m (Monte Croce di Agra) e si estendono su una superficie di 599 ettari che ricopre la quasi totalità della zona collinare chiamata "Collina d’Oro".
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La Collina d’Oro confina a est con Barbengo, Grancia, Pazzallo, Pambio-Noranco e Paradiso, a sud con Barbengo, a ovest con Carabietta e Muzzano e a nord con Sorengo e Lugano.

Il territorio è ricoperto perlopiù da superfici verdi quali boschi, prati e campi (61 %),  mentre le superfici d’insediamento rappresentano il 37 % della superficie totale. Gli insediamenti sono prevalentemente di tipo residenziale (R1, R2 e R3).

Le ampie aree verdi collinari, gli spazi insediativi estensivi nonché la sua posizione alla periferia di Lugano, qualificano la Collina d'Oro come zona residenziale privilegiata con contenuti turistici e di svago di rilievo.  

Tabella 2
Altitudine, superficie totale in ettari e confini

	
	Agra
	Gentilino
	Montagnola

	Altitudine m.s.m 
	556
	398
	469

	Superficie totale  in ha.
	129
	123
	317

	di cui per insediamenti
	21
	65
	104

	di cui industriale
	0
	0
	16

	di cui prati, boschi, culture
	108
	58
	197

	Confini
	Carabietta, Montagnola, 

Barbengo


	Muzzano, Sorengo, Lugano, Pambio-Noranco, Montagnola
	Gentilino, Pambio-Noranco, Pazzallo, Grancia, Barbengo, Agra, Carabietta


Fonte: Ufficio di Statistica, Annuario statistico ticinese - Comuni, Bellinzona 2002, pp. 138-141

2.1.2
Popolazione

La Collina d’Oro conta complessivamente 3'982 abitanti (2001). Il Comune più popoloso è Montagnola con 2'137 abitanti. Seguono nell’ordine Gentilino con 1'416 abitanti e Agra con 429 abitanti. Tutti e tre i Comuni hanno conosciuto nell’ultimo decennio un leggero ma costante aumento demografico.

Tabella 3
Popolazione legale permanente (1980-2001)

	
	Agra
	Gentilino
	Montagnola
	Totale

	1980
	252
	1'043
	1640
	2'935

	1985
	296
	1'209
	1633
	3'138

	1990
	357
	1'340
	1'872
	3'569

	1991
	361
	1'365
	1'866
	3'592

	1992
	368
	1'324
	1'873
	3'565

	1993
	366
	1'328
	1'847
	3'541

	1994
	386
	1'352
	2'049
	3'787

	1995
	406
	1'344
	2'124
	3'874

	1996
	403
	1'351
	1'927
	3'681

	1997
	415
	1'341
	1'883
	3'639

	1998
	428
	1'352
	1'883
	3'663

	1999
	430
	1'355
	2'091
	3'876

	2000
	424
	1'403
	2'120
	3'947

	2001
	429
	1'416
	2'137
	3'982


Fonte: Ufficio di Statistica, Annuario statistico ticinese – Comuni, Bellinzona

2.1.3
Attività economiche

Nel 2001, Agra contava 28 posti di lavoro nei settori secondari e terziario, Gentilino 108 posti di lavoro e Montagnola 1'374, per un totale complessivo di 1'510 effettivi. In un confronto con la popolazione, questi dati indicano una scarsa presenza di attività economiche sul territorio, in particolare ad Agra e Gentilino, a conferma del carattere residenziale del comprensorio. Fa eccezione Montagnola, con importanti attività economiche sviluppate in particolare nella zona produttiva del Pian Scairolo (+ 28% rispetto al 1998). 

Tabella 4
Aziende locali e addetti nel primario, secondario e terziario nel 2001

	
	Primario (2000)
	Secondario(2001)
	Terziario (2001)

	
	Aziende
	Addetti
	Aziende
	Addetti
	Aziende
	Addetti

	Agra
	3
	10
	1
	1
	14
	27

	Gentilino 
	2
	6
	4
	9
	38
	99

	Montagnola
	8
	25
	25
	695
	98
	679

	Totale
	13
	41
	30
	705
	150
	805


Fonte: Ufficio di Statistica, Annuario statistico ticinese – Comuni, Bellinzona 2001, pp 236-239

Tabella 5
Attività economiche nel 2001 (addetti nel secondario e terziario)
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2.2
Aspetti istituzionali e collaborazioni esistenti

· Organizzazione politica

Dal profilo istituzionale, la situazione si presenta come segue:

Tabella 6
Organizzazione politica

	
	Iscritti in catalogo 1.1.2001
	Municipali
	Consiglieri comunali
	Delegati in seno a consorzi o enti
	Totali

	Agra
	315
	5
	19
	20
	44

	Gentilino
	983
	5
	21
	44
	70

	Montagnola
	1'256
	7
	27
	51
	85

	Totali
	2'554
	17
	67
	115
	199


· Collaborazioni 

L'analoga situazione topografica, nonché l'emergenza di problemi simili, hanno portato i tre Comuni ad affrontare assieme i principali compiti, vuoi soli o in collaborazione con altri Comuni limitrofi, nella forma della convenzione e del Consorzio. 

Gli ambiti rimasti di esclusiva competenza comunale sono: l'ufficio tecnico di Gentilino, la manutenzione delle strade e delle piazze, il servizio di raccolta rifiuti (per altro assicurato dalla stessa ditta) e alcuni compiti minori. 

Questa comune operatività ha permesso di utilizzare in modo razionale le risorse disponibili, di risolvere problemi regionali ed adottare soluzioni altrimenti inattuabili per il singolo Comune.  

In totale si contano 30 forme di collaborazioni. Tra queste le più importanti sono:

· Il Consorzio scolastico Collina d’Oro è stato costituito nel 1979 per la costruzione delle Scuole elementari consortili a Montagnola inaugurate nel 1982. Questa collaborazione ha evitato a Gentilino l’edificazione di una propria sede con evidenti benefici finanziari ed ha facilitato la frequentazione alla Scuola dell'infanzia dei bambini di Agra, Comune privo di sede.
· L’acquedotto intercomunale Collina d’Oro (AICO), creato nel 1986, ha contribuito a risolvere in modo definitivo il problema dell’approvvigionamento idrico nei tre Comuni. 

· Nel 1975 i tre Comuni hanno improntato assieme il loro primo Piano regolatore regionale, voluto per armonizzare gli insediamenti nella Collina. 

Tabella 7
Collaborazioni e partecipazioni

	Compiti
	Consorzio/convenzione
	Comuni coinvolti

	Amministrazione
	Ufficio tecnico Montagnola (Convenzione)
	Agra, Montagola

	Polizia del fuoco 
	Corpo pompieri Lugano
	i tre Comuni

	Istruzione militare
	Consorzio Piazza di Tiro – Grancia
	i tre Comuni

	Protezione civile
	Consorzio Pci regione Lugano-città
	i tre Comuni

	Scuola dell’infanzia
	Consorzio scolastico Collina d’Oro
	i tre Comuni

	Scuola elementare
	Consorzio scolastico Collina d’Oro
	i tre Comuni

	Scuola media
	Scuola media Barbengo
	i tre Comuni

	Case per anziani
	Consorzio casa per anziani “Al Pagnolo”
	i tre Comuni

	Assistenza
	Aiuto domiciliare SCUDO
	i tre Comuni

	Approvvigionamento idrico
	Acquedotto intercomunale Collina d’Oro
	i tre Comuni

	Protezione dell'ambiente 
	Consorzio man. opere di arginatura Pian Scairolo/Collina

Consorzio depurazione acque Pian Scairolo

Consorzio depurazione acque Lugano-dintorni

Consorzio dep. acque defluenti nel lagh. Muzzano
	i tre Comuni

i tre Comuni

Gentilino

Gentilino

	
	Piazza compostaggio intercomunale (convenzione)
	Gentilino e Montagnola


Sul territorio operano inoltre varie associazioni intercomunali a carattere sportivo, ricreativo e culturale, le quali fungono a loro volta da importante perno e riferimento aggregativo.  

La collaborazione coinvolge inoltre i gruppi politici che insieme organizzano dibattiti, conferenze e pubblicazioni periodiche. 

In ambito culturale

	Cultura e tempo libero
	Fondazione culturale Collina d’0ro
	i tre Comuni

	
	ATTE Collina d’Oro
	i tre Comuni

	
	Collina d’Oro Musica
	i tre Comuni

	
	Associazione esploratori Collina d’Oro
	i tre Comuni


In ambito sportivo

	Sport
	Associazione polisportiva Collina d’Oro
	i tre Comuni

	
	Unione sportiva Gentilino
	i tre Comuni

	
	Unihockey Collina d’Oro
	i tre Comuni


In ambito religioso

	Culto
	Consiglio parrocchiale di St. Abbondio
	Gentilino, Montagnola

	
	Regolamento cimitero (convenzione)
	Gentilino, Montagnola


2.3
Aspetti finanziari

I tre Comuni della Collina d'Oro si situano in una fascia di forza finanziaria superiore e godono di una buona situazione finanziaria.

· Agra 

Con un indice di forza finanziaria (IFF) di 115.5 punti, Agra è considerato un Comune finanziariamente forte. 

Malgrado l'eccedenza passiva a bilancio (fr. 664'703.53 al 31.12.2001), il Comune presenta una situazione finanziaria sana con un moltiplicatore aritmetico nel 2001 del 57%, di ben 33 punti inferiore al moltiplicatore politico. 

L’elevata capacità di autofinanziamento nonché un debito pubblico ridotto costituiscono ulteriori conferme di un quadro generale positivo. Le risorse fiscali 2000 ammontano a 
fr. 1'767'561.-, con un valore pro-capite di fr. 4'218 al di sopra della media cantonale. 

· Gentilino

La situazione finanziaria di Gentilino è buona con un moltiplicatore fissato al 75 % e una capacità di autofinanziamento del 18.7 % nel 2001. Il debito pubblico pro-capite rimane alto, ma il suo valore è relativizzato dalle risorse pro-capite elevate, pure al di sopra della media cantonale.  Con un indice di forza finanziaria (IFF) di 130.6 punti, Gentilino si situa al 15. posto nella graduatoria cantonale. 

·  Montagnola

I positivi risultati di gestione corrente, nonché l’alto grado di autofinanziamento, hanno permesso di ridurre sostanzialmente il debito pubblico, oggi su livelli medi/elevati. Il capitale proprio è consistente, segno di una buona situazione finanziaria, pure confermata dal moltiplicatore aritmetico del 53 % nel 2001. Nella graduatoria dell’indice di forza finanziaria (IFF) 2001-2002, Montagnola si situa al 7. posto a livello cantonale.

Tabella 8
Sintesi dati finanziari di Agra, Gentilino e Montagnola (2001)

	Conti consuntivi 2001
	Agra
	Gentilino
	Montagnola

	Risultato d'esercizio 
	300'000
	200'000
	1'200'000

	 
	 
	 
	 

	Moltiplicatore politico
	90 %
	75 %
	75 %

	
	
	
	

	Moltiplicatore aritmetico
	57 %
	66 %
	 53 %

	Fabbisogno ordinario netto / gettito d'imposta cantonale base
	
	
	

	Capacità di autofinanziamento
	38.6 %
	18.7 %
	25.8 %

	Autofinanziamento / ricavi correnti 
	elevato
	elevato
	elevato

	Debito pubblico
	2.6 mio
	9.0 mio
	11.5 mio

	
	
	
	

	Debito pubblico pro capite
	4'599
	6'064
	4'245

	Debito pubblico / popolazione finanziaria
	elevato
	eccessivo
	medio/elevato

	Risorse fiscali senza CL (2000)
	1'767'561
	6'350'472
	11'872'967

	 
	 
	 
	 

	Risorse fiscali pro-capite (2000)
	4'218
	4'588
	5'675

	Risorse cantonali medie pro-capite:3'389.40
	 
	 
	 

	Indice di Forza Finanziaria (IFF) 2001/2002 
	111.50
	130.55
	151.65

	 
	33. posto
	15. posto
	7. posto


3.
Progetto di aggregazione: motivazione dei promotori 

La proposta di aggregazione tra i Comuni di Agra, Gentilino e Montagnola è sorretta da importanti affinità territoriali, un elevato numero di collaborazioni intercomunali e un’identità storica, sociale e culturale. Questi aspetti costituiscono un importante presupposto a favore del Progetto di aggregazione,  i cui obiettivi principali sono:

· offrire ai cittadini una scelta democratica più ampia e favorire il ricambio delle cariche pubbliche;
· ampliare i servizi offerti alla popolazione;
· consolidare lo spirito unitario e di collaborazione: 

l’elevato numero di compiti svolti attraverso la collaborazione intercomunale, nonché l'alto grado d’integrazione sociale e culturale delle tre comunità, testimoniano un’abitudine consolidata a lavorare assieme e consegnano un’immagine unitaria della Collina d’Oro. Tuttavia, se da un lato la collaborazione nella forma dei Consorzi ha permesso di risolvere problemi puntuali di gestione della cosa pubblica, essa ha limitato l'autonomia decisionale e finanziaria dei singoli Comuni i quali si sono di fatto privati della competenza di decidere e spendere in ambiti importanti quali l'educazione, l'approvvigionamento idrico, la protezione dell'ambiente e la socialità. In questo senso, l’aggregazione permetterà di restituire al Legislativo del nuovo Comune il controllo diretto su alcuni compiti ad esempio con lo scioglimento del Consorzio scolastico Collina d’Oro e verosimilmente del Consorzio Acquedotto intercomunale Collina d’Oro, come pure di due convenzioni (Ufficio tecnico e cimitero);

· favorire una maggiore progettualità e migliore gestione del territorio:

per le sue caratteristiche, la Collina d’Oro svolge all'interno dell'agglomerato urbano luganese una funzione prevalentemente residenziale, con contenuti turistici e di svago. 

Si tratta di un ruolo complementare al Centro e alla periferia produttiva che richiama specifiche strategie di valorizzazione del territorio e miglioramento della qualità abitativa, la cui attuazione richiede importanti premesse territoriali, istituzionali e di disponibilità di risorse che l'aggregazione saprà fornire con maggiore efficacia; 
· accrescere la forza politica ed il potere contrattuale nei rapporti con gli altri Enti locali e con le Autorità superiori:
l’aggregazione costituisce un'opportunità importante affinché i Comuni di Agra, Gentilino e Montagnola possano accrescere la propria forza politica e contrattuale, affermandosi come un unico interlocutore forte e propositivo a livello cantonale e regionale. 

· beneficiare di importanti risvolti finanziari positivi:

il nuovo Comune vanterà un moltiplicatore d'imposta (MP) del 75 % e un autofinanziamento annuo di 3 milioni di franchi, pari alla media degli investimenti netti realizzati negli ultimi 5 anni.

4.
Il nuovo Comune

La nascita di un nuovo Comune implica diversi aspetti concreti da risolvere; vi è quindi una fase transitoria da organizzare.

Da questo profilo nel decreto legislativo trovano spazio le disposizioni concrete per impostare le esigenze di ogni singola aggregazione, ritenuta comunque una competenza del Consiglio di Stato a successivamente emanare le indicazioni necessarie per risolvere aspetti non regolati nel decreto.

Nelle indicazioni sotto esposte, laddove la legge in vigore è silente, già ci si è ispirati alle soluzioni del progetto di Legge sulle aggregazioni e separazioni dei Comuni oggetto del Messaggio governativo del 14 gennaio 2003; pure sono state considerate suggestioni emerse a livello locale.

Denominazione, giurisdizione, popolazione

I Comuni di Agra, Gentilino e Montagnola si uniscono in un nuovo Comune denominato

Comune di Collina d’Oro,

la cui giurisdizione si estende su tutto il territorio degli attuali tre Comuni e la cui popolazione al 1.1.2002, era di 3'982 abitanti.

Appartenenza amministrativa

Il Consiglio di Stato provvederà alle conseguenti modifiche del Decreto esecutivo del 25 giugno 1803 concernente le circoscrizioni dei Comuni, Circoli e Distretti.

Entrata in funzione

L'entrata in funzione del nuovo Comune di Collina d’Oro avverrà con l’entrata in carica del nuovo Municipio, eletto in occasione delle elezioni generali 2004.

Organizzazione politica

Il nuovo Comune sarà retto dai seguenti organi politici:

-  un Municipio di 7 membri;

-  un Consiglio comunale di 30 membri.

Seggi elettorali

Per facilitare l'esercizio del diritto di voto, al nuovo Comune è data facoltà di mantenere per tutte le elezioni e votazioni i seggi elettorali presso le sedi degli attuali Comuni.

Consorzi e convenzioni

Il nuovo Comune di Collina d’Oro subentra nei vincoli consortili e negli obblighi convenzionali degli attuali Comuni.

Gli statuti dei Consorzi o degli Enti di cui quest’ultimi Comuni fanno parte dovranno essere adeguati alla nuova situazione entro un anno dall'entrata in funzione del nuovo Comune; il Consiglio di Stato per giustificati motivi potrà prorogare questo termine (art. 18 progetto Legge aggregazione e separazione dei Comuni). Fino ad emanazione dei nuovi statuti è inoltre data facoltà al Consiglio di Stato di adottare le disposizioni transitorie eventualmente necessarie. 

E' riservata un'eventuale procedura di scioglimento in relazione al Consorzio Acquedotto Collina d'Oro cui fa parte, oltre ai Comuni aggregati, solo il Comune di Grancia; data l'aggregazione, la stessa sembra a questo punto logica conseguenza. 

Il Comune di Collina d’Oro subentrerà inoltre automaticamente nei diritti e negli obblighi del Consorzio scolastico Collina d’Oro, la giurisdizione del quale si estende unicamente ai Comuni aggregati. 

Parrocchie

La Parrocchia operante sul comprensorio del nuovo Comune di Collina d’Oro non viene toccata dall'aggregazione.

Regolamenti comunali

Per evitare problematici periodi di vuoto giuridico si fissa in 6 mesi il termine entro cui il nuovo Legislativo dovrà emanare il Regolamento organico comunale del Comune di Collina d’Oro (art. 16 progetto Legge aggregazione e separazione dei Comuni). Il termine sarà prorogabile dal Consiglio di Stato per giustificati motivi. 

Nel frattempo sarà competenza del Municipio prendere i provvedimenti transitori che la gestione comunale richiederà.

I vigenti ulteriori Regolamenti rimarranno in vigore nelle rispettive parti di territorio (ex-Comuni), fino ad emanazione delle nuove norme o decisioni da parte del Legislativo del Comune di Collina d’Oro.

Sono riservate le disposizioni di legge e del presente Messaggio in tema di dipendenti comunali. 

Piani Regolatori

Fino all’entrata in vigore di un Piano Regolatore unificato, rimarranno in vigore per i singoli comprensori dei Comuni aggregati i vigenti Piani Regolatori.

Dipendenti comunali

I rapporti di lavoro con i dipendenti degli ex-Comuni saranno automaticamente sciolti con la fine del terzo mese dopo l’entrata in carica del nuovo Municipio (art. 17 LFSC). Si ritiene però opportuno inserire la facoltà del Consiglio di Stato di prorogare per giustificati motivi e su richiesta questo termine.

Si sottolinea inoltre che nella fase che ha preceduto la votazione consultiva sono state espresse garanzie nel senso del mantenimento nel nuovo Comune degli attuali posti di lavoro.

Durante i suddetti tre mesi, per i rapporti vigenti, valgono le disposizioni dei vecchi regolamenti organici. Decorso questo lasso di tempo e prima dell’adozione del nuovo Regolamento organico, vi potrà essere un periodo di vuoto giuridico. Il Municipio sarà competente a disporre le misure necessarie.

Gli organi del nuovo Comune dovranno infine adottare con tempestività un nuovo Regolamento dei dipendenti.

5.
Relazione con le linee direttive ed il piano finanziario

Per quanto riguarda la relazione con le linee direttive si rimanda al capitolo considerazioni introduttive.  
Il progetto d'aggregazione in esame non richiede impegni finanziari da parte del Cantone; esso non ha quindi influssi sul Piano finanziario.
Visto quanto precede, il Consiglio di Stato invita il lodevole Gran Consiglio a volere adottare la proposta di decreto legislativo, parte integrante del presente Messaggio.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

Allegato: Rapporto del Consiglio di Stato alla Cittadinanza, febbraio 2003

Disegno di 

Decreto legislativo

concernente l’aggregazione dei Comuni di Agra, Gentilino e Montagnola

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 26 agosto 2003 n. 5415 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

È decretata l’aggregazione dei Comuni di Agra, Gentilino e Montagnola in un nuovo unico Comune denominato Comune di Collina d’Oro, a far tempo dalla costituzione del Municipio in occasione delle elezioni comunali previste per il quadriennio amministrativo 2004-2008.

Articolo 2

Il Consiglio di Stato provvederà alle conseguenti modifiche del Decreto esecutivo concernente le Circoscrizioni dei Comuni, Circoli e Distretti.

Articolo 3

Il nuovo Comune subentra nei diritti e negli obblighi dei preesistenti Comuni, compresi quelli patrimoniali. 

Per la destinazione dei patrimoni che risultassero legati o donati per fine specifico fanno stato le norme del CCS.

La definizione dei rapporti patrimoniali in caso di contestazione è devoluta al Tribunale cantonale amministrativo, quale istanza unica.

Articolo 4

Il nuovo Comune è amministrato da un Municipio composto da 7 membri e da un Consiglio comunale composto da 30 membri.

Articolo 5

Al nuovo Comune è data facoltà di mantenere per tutte le elezioni e votazioni i seggi elettorali presso le sedi degli attuali Comuni.

Articolo 6

I rapporti di lavoro con i dipendenti degli ex-Comuni saranno automaticamente sciolti con la fine del terzo mese dopo l’entrata in carica del nuovo Municipio. Il termine è prorogabile dal Consiglio di Stato per giustificati motivi. Il Municipio prenderà nel frattempo le disposizioni transitorie necessarie.

Gli organi del nuovo Comune dovranno con tempestività adottare un nuovo Regolamento dei dipendenti conformemente alla nuova situazione di organico.

Articolo 7

Il nuovo Comune di Collina d’Oro subentra in tutti i vincoli consortili, ecc., e negli obblighi convenzionali attualmente in vigore per i Comuni di Agra, Gentilino e Montagnola.

Gli statuti dei Consorzi o degli Enti di cui i Comuni aggregati fanno parte devono essere adeguati entro un anno dall'entrata in funzione del nuovo Comune; il Consiglio di Stato per giustificati motivi può prorogare questo termine. Fino ad emanazione dei nuovi statuti è data facoltà al Consiglio di Stato di adottare le disposizioni transitorie eventualmente necessarie.

Il nuovo Comune subentra inoltre automaticamente nei diritti e negli obblighi dei Consorzi, la cui giurisdizione si estende unicamente ai Comuni aggregati.

Articolo 8

Entro sei mesi dall’entrata in funzione, il nuovo Comune provvederà ad emanare il Regolamento organico comunale. Il termine è prorogabile dal Consiglio di Stato per giustificati motivi. Il Municipio adotterà nel frattempo i necessari provvedimenti transitori.

I vigenti ulteriori Regolamenti rimarranno in vigore nelle rispettive parti di territorio, fino ad emanazione di nuove norme o decisioni da parte del Legislativo comunale.  È riservato quanto stabilito all’art. 6 del presente decreto.

Articolo 9

Fino all’entrata in vigore del Piano Regolatore del nuovo Comune, rimangono in vigore per i singoli comprensori dei Comuni aggregati i vigenti Piani Regolatori.

Articolo 10

Il Consiglio di Stato prenderà tutti i provvedimenti che si rendessero ulteriormente necessari per perfezionare la procedura di aggregazione dei Comuni di Agra, Gentilino e Montagnola.

Articolo 11

Decorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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Foglio1

		

				distretto		circolo		ente turistico

		Agra		Lugano		Carona		ET Ceresio

		Gentilino		Lugano		Agno		ET Ceresio

		Montagnola		Lugano		Agno		ET Ceresio





Foglio2

				Primario				Totale secondario e terziario								Secondario								Terziario

				Unità locali		Addetti		Unità locali				Addetti				Unità locali				Addetti				Unità locali				Addetti

				1995		1995		1995		1998		1995		1998		1995		1998		1995		1998		1995		1998		1995		1998

		Agra		4		10		13		13		36		27				1				1		13		12		36		26

		Gentilino		1		1		47		41		122		137		5		4		27		12		42		37		95		125

		Montagnola		6		21		115		110		1,019		909		20		26		461		311		95		84		558		598

		Totale		11		32		175		164		1177		1073		25		31		488		324		150		133		689		749





Foglio3

		

				effettivo		indicatore assoluto		popo fin. 1998		posti di lavoro / 100 abitanti		indicatore relativo		Attività economiche nel comune

		Agra		27		ridottissimo		415		7		estremamente basso		poco significative

		Gentilino		137		limitato		1325		10		estremamente basso		poco significative

		Montagnola		909		considerevole		1850		49		medio-basso		importanti

		Totale		1,073		considerevole		3590		30		molto basso

												4102.9410492158

				effettivo		indicatore assoluto		popo fin. 2001		posti di lavoro / 100 abitanti		indicatore relativo		attività economiche nel comune

		Agra		28		ridottissimo		423		7		estremamente basso		poco significative

		Gentilino		108		limitato		1,402		8		estremamente basso		poco significative

		Montagnola		1,374		considerevole		2,104		65		elevato		molto importanti

		Totale		1,510		considerevole		3,929		38		medio basso		importanti






